
 

 

 

Una storia di grandi organizzazioni e di successi 
  
Nel 2018 l’Italia (per la prima volta in compagnia di un’altra federazione, quella degli amici bulgari) ospiterà per la 
terza volta il Campionato del Mondo maschile di Pallavolo, dopo le due grandi edizioni del 1978 e del 2010.   
1978 e 2010 due momenti molto importanti della storia della pallavolo italiana e mondiale.   
Quello che noi italiani ricordiamo come “il Gabbiano d’argento” per la stupenda immagine scelta per rappresentare il 
grande e inaspettato risultato raggiunto dagli Azzurri di Carmelo Pittera, che dopo una serie di grandi imprese in 
campo, si arresero soltanto alla fortissima Unione Sovietica in finale. Quella medaglia, in pratica la prima vera 
conquistata a livello assoluto della nostra storia, fu un primo alloro di una pallavolo italiana in grande crescita, che in 
pochi anni sarebbe divenuta regina a livello europeo e mondiale ed avrebbe scritto pagine gloriose. Il Mondiale 1978 
è ricordato anche per l’esplosione della pallavolo a livello nazionale. Media e tv, ma soprattutto il grande pubblico 
dei palazzetti, scoprirono la spettacolarità di una disciplina semplice ed eccitante, che attraverso i suoi giganteschi 
campioni regalava emozioni uniche. Un Mondiale che fece conoscere anche la grande capacità organizzativa della 
Federazione Italiana Pallavolo, che da quel giorno divenne un punto di riferimento per tutto il movimento 
internazionale.   
Tra il 1978 e il 2010 ci fu anche l’epopea della “Generazione dei fenomeni” il meraviglioso team vestito d’azzurro che 
in otto anni concretizzò il grande lavoro tecnico del movimento nazionale, conquistando tre titoli mondiali 
consecutivi, regalando gioie e spettacoli indimenticabili.   
Trentadue anni dopo il 1978, l’Italia è tornata ad organizzare un Mondiale in casa nel 2010. Un Campionato del 
Mondo che ci piace definire della rinascita della pallavolo maschile azzurra. La nazionale di Andrea Anastasi, non era 
in quella fase ai vertici Mondiali, il movimento era in piena fase di ricostruzione, ma riuscì egualmente a convogliare 
l’attenzione generale sulle sue prestazioni. L’entusiasmo accompagnò le gare del sestetto tricolore dal nord al sud, 
da Milano a Catania, per finire a Roma. Tutta Italia si godeva il grande volley pallavolo organizzata dalla struttura 
territoriale della Federazione Italiana Pallavolo in tante splendide realtà. Con la grinta e con il cuore gli Azzurri 
raggiunsero le semifinali, dove furono fermati da un Brasile davvero super, ma contribuirono a rilanciare il 
movimento, che dopo la stagione dei trionfi aveva bisogno di una nuova spinta. Da lì in poi infatti sarebbero arrivate 
medaglie a livello Europeo, in Coppa del Mondo, fino al meraviglioso argento Olimpico di Rio 2016.  
Esattamente a distanza di 40 anni dal 1978, il sei città italiane ospitano le gare di un campionato del Mondo, in cui 
tutto il movimento della pallavolo tricolore vuole tornare a far vedere il suo valore organizzativo e tecnico, con la 
certezza che Gianlorenzo Blengini ed i suoi ragazzi sapranno regalare altre grandi emozioni in campo e suscitare 
tanto entusiasmo nel popolo del volley italiano.   



 

 

Organigrammi 
Organigramma Comitato Organizzatore 
 
Sarà ancora il dott. Carlo Salvatori, come era accaduto per il Mondiale maschile 2010 e quello femminile 2014, a 
presiedere il Comitato Organizzatore Centrale della rassegna iridata maschile 2018, che sarà composto da grandi 
personalità del mondo dell’industria, della politica e dello sport.  
Questa la sua composizione:  
Carlo Salvatori (Presidente)  
Gilberto Benetton  
Pietro Bruno Cattaneo  
Gaetano Guerci  
Gianni Letta  
Carlo Magri  
Alessandro Pasquarelli  
Marco Staderini 
 
Organigramma Comitato Organizzatore Locale Bologna 
Federico Monti (Presidente) 
Silvano Brusori (Vicepresidente) 
Stefano Caliandro 
Andrea Cappelletti 
Roberta Li Calzi 
Pierina Martinelli 
Massimo Righi 
Ernesto Russo 
 
 

Le dichiarazioni 
 
Il saluto del Presidente della FIVB Dr. Ary S. Graça F° 
 
Desidero estendere le mie più sincere congratulazioni all’Italia e alla Bulgaria che organizzano con formula congiunta 
il Campionato Mondiale di Pallavolo Maschile FIVB. Entrambi i Paesi hanno già organizzato Campionati Mondiali in 
passato: molti di voi ricorderanno l’edizione 2010 in Italia, dove il Brasile ha avuto la meglio su Cuba a Roma 
conquistando il primo posto.  
Per ricordare l’ultima volta che la Bulgaria ha organizzato questa manifestazione serve una memoria leggermente più 
lunga, giacché l’evento risale al 1970! I padroni di casa si aggiudicarono la medaglia d’argento alle spalle della 
Germania dell’Est nella competizione maschile, mentre l’URSS trionfò nella competizione femminile.  
Entrambi i Paesi vantano trascorsi pallavolistici straordinari e di lunga data e saperli uniti nell’organizzazione di uno 
dei tornei più rappresentativi del calendario pallavolistico mi riempie di gioia. La squadra azzurra si è aggiudicata il 
titolo iridato per tre volte consecutive negli anni 90. 
Oggi è ancora fortissima e rientra tra le favorite al titolo: l’argento conquistato ai Giochi Olimpici di Rio 2016 ne è 
una prova tangibile.  
Per quanto riguarda la Bulgaria, l’ultima volta che la rappresentativa maschile è salita sul podio del Mondiale risale al 
2006, quando si aggiudicò il bronzo in Giappone. La squadra bulgara non risparmierà le forze per allenarsi con 
sacrificio e impegno nella speranza di bissare quel successo davanti al pubblico di casa.  
Sono certo che entrambi i Paesi si riveleranno dei padroni di casa straordinari. Le sedi offriranno una cornice perfetta 
in cui i nostri giocatori si esibiranno al meglio delle loro capacità e in cui gli appassionati avranno modo di ammirare 
uno spettacolo pallavolistico di livello mondiale.  



 

 

È la prima volta nella storia della FIVB che due Paesi organizzano insieme un Campionato del Mondo. Una formula 
che ci permetterà di offrire a due platee di appassionati l’opportunità di sostenere la propria nazionale all’interno del 
proprio Paese, favorendo così lo sviluppo della disciplina.  
È sempre un grande onore per me vedere folle di appassionati in tutto il mondo che seguono la pallavolo, una 
sensazione che sono certo si ripeterà anche in occasione della manifestazione in programma per il prossimo anno.  
Quattro anni fa, nel 2014, la Polonia si è aggiudicata il titolo iridato giocando in casa. Chissà che la storia non si ripeta 
per una di queste due squadre. Guardo già con grande attesa a tre settimane straordinarie di pallavolo di livello 
mondiale.  
Dr. Ary S. Graça F° 
Presidente FIVB   
 
Il saluto del Presidente del CO dei Campionati del Mondo Maschili Carlo Salvatori  
  
Un Campionato Mondiale è un avvenimento di grandissima importanza per il Paese che ha l’onore di organizzarlo e 
per le diverse ricadute che ha sul territorio. Tutti noi siamo ansiosi di vedere in campo le migliori formazioni al 
mondo. 
Il 2018 è un anno straordinario per la pallavolo. Sono tanti gli eventi in programma, tutti di notevole importanza. Un 
incredibile susseguirsi di emozioni che dopo la prima edizione della New Volleyball League maschile dei ragazzi di 
Gianlorenzo Blengini ha visto la New Volleyball League femminile delle ragazze di Davide Mazzanti.   
Desidero sottolineare che grazie al lavoro della Federazione Italiana Pallavolo i giovani coinvolti in questo sport 
stanno rispondendo con grande disponibilità ed efficienza: è un movimento forte, in continua crescita e che ha una 
base solida su cui poggiare e fare leva per conseguire nuovi traguardi.   
Il Mondiale deve essere un valore aggiunto per tutti i giovani e un patrimonio per il loro futuro. Lavoreremo con un 
unico obiettivo, regalare all’Italia una grande manifestazione internazionale che sappia avvicinare il più ampio 
numero di persone alla pallavolo mantenendo elevati gli standard della Federazione Italiana Pallavolo in termini di 
qualità e visibilità.  
Carlo Salvatori 
Presidente del CO dei Campionati del Mondo Maschili   
 
Il saluto del Presidente della Federazione Italiana Pallavolo, Pietro Bruno Cattaneo  
  
Con grande orgoglio per la terza volta consecutiva la pallavolo italiana ha l’onore di organizzare una rassegna iridata: 
il Campionato del Mondo maschile 2018. 
A distanza di quattro anni dallo straordinario successo del Mondiale femminile “Italy 2014” il nostro paese è ancora il 
centro del volley internazionale, questa volta insieme ai nostri amici della Bulgaria. 
Da sempre il Campionato Mondiale è una manifestazione unica nel suo genere che nel corso degli anni non ha mai 
perso fascino e che rappresenta il massimo livello tecnico pallavolistico.   
Come accaduto in passato la mia convinzione è che la rassegna iridata 2018 sarà soprattutto una grande festa della 
nostra disciplina, che una volta di più saprà dimostrarsi all’altezza della situazione, regalando spettacolo in tutte le 
città che verranno coinvolte.   
Il mio augurio è quello di assistere a gare di altissimo livello tecnico, con la speranza che i ragazzi di Gianlorenzo 
Blengini possano entusiasmare il nostro fantastico pubblico, come accaduto agli azzurri nel 2010 e alle azzurre nel 
2014.   
Da diverso tempo la macchina organizzativa Centrale e Locale è al lavoro per assicurare a tutti gli appassionati un 
evento da ricordare, in un paese come il nostro che nutre un profondo amore verso la pallavolo.    
Voglio quindi rivolgere un sincero “in bocca al lupo” a tutte le persone che con passione e impegno si adopereranno 
per far sì che il Mondiale di pallavolo, organizzato in Italia, si trasformi in un ricordo indelebile.   
Pietro Bruno Cattaneo 
Presidente Federazione Italiana Pallavolo     
 
 



 

 

Il saluto del Presidente della Federazione Bulgara Pallavolo Dancho Lazarov   
  
L’organizzazione dei Campionati del Mondo maschili 2018 è per la Federazione Bulgara un grande piacere e allo 
stesso tempo un momento di grande responsabilità. La Bulgaria e l’Italia hanno alle loro spalle una buona esperienza 
nell’organizzare eventi sportivi di altissimo livello, come la coorganizzazione dei Campionati Europei Maschili del 
2015. 
Questa importante esperienza ci ha permesso di chiedere alla FIVB l’organizzazione del Mondiali nel 2018, colgo 
quindi l’occasione per ringraziare personalmente il Presidente della Federazione Internazionale, Dr. Ary S. Graça F°, 
per l’assegnazione di questo grande evento.   
Dancho Lazarov 
Presidente Federazione Bulgara Pallavolo  
  
Il saluto della Regione Emilia Romagna 
 
La pallavolo è nel Dna dello sport emiliano-romagnolo: dalle massime competizioni internazionali alle palestre nei 
piccoli e grandi centri del territorio, i campioni, così come migliaia di ragazzi e ragazze, inseguono i loro traguardi 
sotto rete, mobilitando tantissime famiglie e appassionati. 
E il grande volley è una tradizione in Emilia-Romagna, così come sotto le Due Torri. Negli anni scorsi Bologna ha 
assistito a eventi della World League e ora si appresta a ospitare una fase dei Campionati mondiali organizzati in 
Italia. Ci prepariamo a un evento di altissimo livello in una delle discipline sportive più spettacolari e popolari. 
Stiamo facendo dell’Emilia-Romagna un grande stadio, un grande palazzo dello sport, un grande campo da gioco 
dove tutte le competizioni, anche quelle erroneamente definite minori, hanno spazio e opportunità. La tradizione 
sportiva di questa regione ha radici profonde, lo testimoniano il numero di agonisti e praticanti. Il nostro impegno è 
continuare a sostenere la diffusione del migliore messaggio che lo sport deve offrire agli appassionati di ogni età, 
portandolo ovunque, dalle scuole ai grandi impianti, mettendo sempre in primo piano i valori che ci fanno dire in 
Emilia-Romagna vince lo sport: lealtà, correttezza, coesione sociale, fare comunità. E’ anche questo il senso della 
nostra recente Legge regionale sullo sport, così come i 25 milioni stanziati per lo sport in questa legislatura, di cui 20 
per l’impiantistica, per avere spazi più belli e accoglienti. 
Senza dimenticare l’importanza dei grandi eventi sportivi – e il Mondiale di volley è senza dubbio uno di questi – 
quali leva di sviluppo, promozione e attrattività dei nostri territori, in una Emilia-Romagna che piace sempre di più, 
come dimostra il record di 57 milioni di presenze turistiche nel 2017. 
Stefano Bonaccini 
Presidente Regione Emilia Romagna 
 
Il saluto del Comune di Bologna 
 
La nostra città sarà ancora una volta vetrina internazionale per un evento sportivo di grande prestigio. Si 
affronteranno squadre di altissimo valore e lo spettacolo sarà garantito. Ci abbiamo creduto fino in fondo e una volta 
ottenuto questo risultato faremo in modo che tutta la città possa beneficiare di questa opportunità ed essere 
coinvolta da protagonista in questi Campionati del Mondo maschili di pallavolo. 
Matteo Lepore 
Assessore allo Sport del Comune di Bologna 
 
Il saluto del Presidente del Comitato Organizzatore 
 
Ho avuto pochi dubbi quando la Federazione Italiana Pallavolo mi ha chiesto di guidare il Comitato Organizzatore 
Locale dei Mondiali a Bologna. Il volley maschile è una delle eccellenze assolute dello sport in Italia e per me e le 
aziende che rappresento è un prestigio assoluto accompagnare la FIPAV, tutto il COL e i nostri partner in uno dei più 
storici templi della disciplina, il PalaDozza, per ospitare squadre di caratura planetaria. Non sarà solo una tre giorni di 
grandi schiacciate. Il nostro lavoro è già cominciato da tempo e in fondo andrà ben oltre settembre: perché speriamo 
che tutta la pallavolo della Regione possa raccogliere i frutti di questa vetrina”. 



 

 

Federico Monti 
Presidente del COL mondiale Volley 2018 Bologna 
 
Il saluto della Federazione Italiana Pallavolo Emilia Romagna 
 
Ci aspetta un compito difficile ma bellissimo. Una sfida complessa, organizzare un Mondiale: ma per chi vive la 
pallavolo come facciamo noi, con l’entusiasmo quotidiano di far giocare migliaia di ragazzi sotto rete, è una 
occasione unica di portare la migliore pallavolo del mondo a 1.200 passi dal Nettuno. E’ ovvio che sogneremmo di 
avere tutti i praticanti della Regione a riempire gli spalti del palasport, ma il nostro particolare invito di oggi è per i 
bolognesi e per i tanti appassionati di volley della Regione. Segnatevi in agenda il 21, 22 e 23 settembre, portate i 
bambini, immergetevi in una occasione di festa e sport di altissimo livello. Una occasione di divertimento irripetibile. 
Silvano Brusori 
Presidente Regionale FIPAV 



 

 

Mondiali di Pallavolo a Bologna: le big Brasile, Slovenia, 
Belgio e Australia in campo al PalaDozza 

 
Bologna, 19 settembre 2018 - Quattro big del volley mondiale per la prima, storica occasione di Bologna: al 
Paladozza, da venerdì 21 domenica 23 settembre, arriva l’FIVB Volleyball Men's Championship. A guidare il quartetto 
di stelle, i Campioni Olimpici e vicecampioni mondiali del Brasile guidati dalle magiche mani di Bruno Mossa 
Rezende, con il leggendario Renan Dal Zotto in panchina. E poi la Slovenia di Slobodan Kovac, il Belgio dell’ex ct 
azzurro Andrea Anastasi e l’Australia, in lotta per il passaggio alla fase finale di Torino. 
Bologna ospita la seconda fase dopo che Firenze (con l’anteprima di Roma), Bari, Varna e Ruse hanno visto 
l’eliminazione delle prime 8 squadre. Le prime classificate dei quattro gironi contemporanei (Milano, dove gioca 
l’Italia, Bologna, Sofia e Varna in Bulgaria) passeranno il turno insieme alle due migliori seconde. 
Sotto le Due Torri la battaglia sarà feroce perché il Brasile vuole assolutamente cancellare la finale che quattro anni 
fa a Katowice la video inchinarsi in finale davanti alla Polonia. I verdeoro amano l’oro e sognano la sfida con gli 
Azzurri di Blengini. Ma Belgio e Slovenia, come la stessa Australia giunta quarta nella Pool di Bari, non arrivano in 
centro a Bologna per una passeggiata. 
Si gioca tutti i giorni alle 17.00 e alle 20.30, la biglietteria è ancora attiva sul circuito TicketOne. 
L’accoglienza bolognese è pronta per le squadre, che già nel pomeriggio di oggi (mercoledì) inizieranno gli 
allenamenti con nell’impianto principale di Piazza Azzarita e alla palestra “Pallavicini”. Avranno supporto 
organizzativo e sanitario completo grazie al Presidente del COL Federico Monti che con il Circuito Mare Termale 
Bolognese ha messo a disposizione delle selezioni sia il Polo Diagnostico BODI sia le palestre e le piscine termali del 
Gruppo. 
 

IL PROGRAMMA 
 

Venerdì 21 settembre, ore 17.00 
Brasile – Australia 

Ore 20.30 
Belgio - Slovenia 

 
Sabato 22 settembre, ore 17.00 

Australia - Belgio 
Ore 20.30 

Slovenia – Brasile 
 

Domenica 23 settembre, ore 17.00 
Slovenia – Australia 

Ore 20.30 
Belgio – Brasile 

 
 

 
PARTERRE E POLTRONISSIME € 45,00 + 4,00 prev. 
TRIBUNE Graziano e Azzarita € 25,00 + 2,00 prev. 
GRADINATE  Nannetti e Calori € 15,00 + 2,00 prev. 
Nati fino al 2004 € 5,00 + 2,00 prev. 
 
I biglietti sono in vendita presso il circuito online Ticketone.it e presso il Comitato Regionale FIPAV a Bologna 



 

 

Le formazioni 
 
Brasile 
1. Bruno Mossa Rezende (1986, Palleggiatore); 6. Thiago Pontes Veloso (1993, Palleggiatore); 7. William Arjona 
(1979, Palleggiatore); 2. Isac Santos (1990, Centrale); 3. Eder Carbonera (1983, Centrale); 10. Otávio Henrique 
Rodrigues Pinto (1991, Centrale); 13. Maurício Souza (1988, Centrale);16. Lucas Saatkamp (1986, Centrale); 5. Lucas 
Eduardo Loh (1991, Schiacciatore); 11. Rodrigo Leao (1996, Schiacciatore); 12. Luiz Felipe Marques Fonteles (1984, 
Schiacciatore); 14. Douglas Souza (1995, Schiacciatore); 15. Carlos Eduardo Barreto Silva (1994, Schiacciatore); 18. 
Ricardo Lucarelli Souza (1992, Schiacciatore); 25. Victor Aleksander Almeida Cardoso (1999, Schiacciatore); 8. 
Wallace De Souza (1987, Opposto); 17. Evandro M. Guerra (1981, Opposto); 20. Renan Buiatti (1990, Opposto); 21. 
Alan Souza (1994, Opposto); 4. Rogério Batista De Carvalho Filho (1995, Libero); 9. Thales Hoss (1989, Libero); 22. 
Maique Reis Nascimento (1997, Libero). All. Renan Dal Zotto 
 
Belgio 
4. Stijn D’Hulst (1991, Palleggiatore); 15. Lienert Cosemans (1993, Palleggiatore); 16. Matthias Valkiers (1990, 
Palleggiatore); 9. Pieter Verhees (1989, Centrale); 10. Simon Van De Voorde (1989, Centrale); 20. Arno Van De Velde 
(1995, Centrale); 21. Thomas Pardon (1998, Centrale); 22. Pieter Coolman (1989, Centrale); 3. Sam Deroo (1992, 
Schiacciatore); 5. Igor Oskar Grobelny (1993, Schiacciatore); 7. Francois Lecat (1993, Schiacciatore); 8. Kevin 
Klinkenberg (1990, Schiacciatore); 13. Simon Peeters (1997, Schiacciatore); 18. Ruben Van Hirtum (1990, 
Schiacciatore); 1. Bram Van Den Dries (1989, Opposto); 2. Hendrik Tuerlinckx (1987, Opposto); 11. Jolan Cox (1991, 
Opposto); 12. Gert Van Walle (1987, Opposto); 17. Tomas Rousseaux (1994, Opposto); 6. Lowie Stuer (1995, Libero); 
14. Jelle Ribbens (1992, Libero); 19. Tim Verstraete (1999, Libero). All. Andrea Anastasi 
 
Slovenia 
1. Toncek Stern (1995, Opposto); 2. Alen Pajenk (1986, Centrale); 3. Alen Djordjevic Kamenik (1985, Opposto) ; 4. Jan 
Kozamernik (1995, Centrale); 5. Alen Šket (1988, Opposto); 6. Mitja Gasparini (1984, Opposto); 7. Jure Okroglic 
(1997, Schiacciatore); 8. Uroš Pavlovic (1992, Centrale); 9. Dejan Vincic (1986, Palleggiatore); 10. Saso Stalekar (1996, 
Centrale); 11. Jernej Detela (1992, Opposto) 12. Jan Klobucar (1992, Schiacciatore); 13. Jani Kovacic (1992, Libero); 
14. Urban Toman (1997, Libero); 15. Matic Videcnik (1993, Centrale); 16. Gregor Ropret (1989, Palleggiatore); 17. 
Tine Urnaut (1988, Schiacciatore); 18. Klemen Cebulj (1992, Schiacciatore); 19. Rok Možič (2002, Schiacciatore); 
20.Uroš Planinšič (1998, Palleggiatore); 21. Dane Mijatović (1992, Centrale); 23. Žiga Štern (1994, Schiacciatore). All. 
Slobodan Kovac 
 
Australia 
7. Harrison Peacock (1991, Palleggiatore); 2. Arshdeep Dosanjh (1991, Palleggiatore); 5. Travis Passier (1989, 
Centrale); 12 Nehemiah Mote (1993, Centrale); 1 Beau Graham (1994, Centrale); 8 Trent O’Dea (1994, Centrale); 15. 
Luke Smith (Schiacciatore, 1990); 4. Paul Sanderson (1986, Schiacciatore); 9. Max Staples (1994, Schiacciatore); 10 
Jordan Richards (1993, Schiacciatore); 13. Samuel Walker (1995, Schiacciatore); 17. Paul Carroll (1986, Opposto); 18 
Lincoln Alexander Williams (Opposto, 1993); 11. Luke Perry (1995, Libero). All. Mark Lebedew 
 



 

 

Campionati del Mondo Maschili – i Paesi Ospitanti 
 

 
 
Dal 1978 al 2018 quarant’anni di Mondiali in Italia  
 
Il Mondiale 2018 è la quarta rassegna iridata di pallavolo organizzata dal nostro paese: 1978 Mondiale Maschile, 
2010 Mondiale Maschile, 2014 Mondiale Femminile. 
 
1978 (Maschile) - Il primo mondiale italiano si è svolto nel 1978 in sei città: Ancona, Bergamo, Parma, Udine, Venezia 
e Roma. Gli azzurri di Carmelo Pittera furono protagonisti di una splendida cavalcata che valse una sorprendente 
medaglia d’argento: fermati sono in finale (in un PalaEur stracolmo) dall’inarrestabile URSS. Per il volley italiano il 
secondo posto ha rappresentato il primo grande risultato internazionale assoluto, un podio che fece innamorare 
della pallavolo mezza Italia. L’impresa è passata alla storia come “Il Gabbiano d’Argento”, dal titolo del film prodotto 
dalla Fipav per celebrare i successi di Negri e compagni. 
 
2010 (Maschile) - Il secondo Mondiale in Italia fece tappa in dieci città: Roma, Milano, Modena, Firenze, Verona, 
Trieste, Torino, Ancona, Reggio Calabria e Catania. 
Da nord a sud tutto il nostro paese poté ammirare le più forti nazionali darsi battaglia per conquistare lo scettro 
Mondiale. La nazionale italiana, guidata da Andrea Anastasi, dopo un buon cammino dovette accontentarsi del 
quarto posto, superata in semifinale dal Brasile. A conquistare la medaglia d’Oro fu proprio la formazione brasiliana 
che al PalaEur si laureò campione del Mondo per la terza volta consecutiva. 
 
2014 (Femminile) - L’Italia impazzisce per il volley rosa, il tutto per merito di Italy 2014: l primo Mondiale femminile 
organizzato dal nostro paese. In un arco di tre settimane, sei le città toccate (Bari, Modena, Trieste, Verona, Roma e 
Milano), tutte grandi protagoniste sia in campo che sugli spalti. Un’attenzione sempre crescente da parte di tv, 
quotidiani e social network, grazie soprattutto alla spinta delle ragazze di Marco Bonitta. Una nazionale capace di 
trascinare con sé sempre più appassionati fino alle giornate conclusive di Milano. Oltre 12000 gli spettatori del 
Forum sempre al fianco delle azzurre, battute in semifinale dagli Usa: vincitrici per la prima volta del torneo.    



 

 

La Formula 
 

Il Campionato del Mondo maschile si disputa in Italia ed in Bulgaria e si articola in quattro fasi distinte, con le prime 
due che si svolgono in entrambi i paesi; mentre la terza e la quarta fase si giocano in Italia. 
Prima fase (apertura 9 settembre 2018, giorni di gara dal 12 al 18 settembre 2018) 
Le 24 squadre classificate sono suddivise in quattro pool da 6 squadre (due giocate in Italia e due in Bulgaria), con 
round robin (60 match complessivi). 
Al termine della prima fase la 5a e la 6a classificata di ogni raggruppamento sono eliminate. Le prime quattro di ogni 
girone accedono alla seconda fase conservando i punti conquistati in tutti e cinque gli incontri disputati. 
Sedi prima fase: gara di apertura in Italia a Roma, in Bulgaria a Varna, pool A a Firenze, pool B a Ruse, pool C a Bari, 
pool D a Varna 
Trasferimenti e riposo (19 e 20 settembre 2018) 
Seconda Fase (giorni di gara dal 21 al 23 settembre 2018)  
Le sedici squadre rimaste in gara vengono suddivise in quattro pool (2 si giocheranno in Italia e 2 in Bulgaria) da 
quattro squadre, che si disputano con il round robin (24 match complessivi). 
La suddivisione nelle singole pool avviene secondo la seguente griglia: 
Pool E (Milano) – 1A 2B 3C 4D 
Pool F (Bologna) – 1B 2A 3A 4C 
Pool G (Sofia) – 1C 2D 3D 4B 
Pool H (Varna) – 1D 2C 3B 4A 
Sedi seconda fase: Milano, Bologna, Sofia, Varna. 
Alla conclusione degli incontri verranno stilate delle classifiche delle quattro pool, che terranno conto dei punti 
conquistati da ogni singola squadra nella prima e nella seconda fase. 
Le quattro vincitrici delle pool della seconda fase accederanno alla terza fase, insieme alle due migliori seconde in 
assoluto. 
Trasferimenti e riposo (24 e 25 settembre 2018) 
Terza fase (giorni di gara dal 26 al 28 settembre 2018) 
Le sei squadre rimaste in lizza verranno suddivise tramite sorteggio in due pool da 3 squadre che si disputeranno con 
il round robin (6 match complessivi). 
Le prime due di ciascuna pool accederanno alla quarta fase. 
Sede terza fase: Torino. 
Quarta fase (giorni di gara 29 e 30 settembre 2018) 
Le quattro squadre rimaste gara si affronteranno nelle classiche semifinali incrociate e nelle finali per la medaglia di 
bronzo e per il titolo Mondiale. 
Sede quarta fase: Torino 
 
 

Prima fase dei Campionati del Mondo – RISULTATI e CLASSIFICHE 

Pool A (Firenze/Roma) – 9/9 Italia-Giappone 3-0; 12/9 Domenicana-Slovenia 1-3; Belgio-Argentina 3-1. 13/9 
Dominicana-Giappone 0-3; Italia-Belgio 3-0. 14/9 Argentina-Dominicana 3-0; Giappone-Slovenia 1-3. 15/9 
Belgio-Slovenia 2-3; Italia-Argentina 3-1. 16/9 Giappone-Belgio 1-3; Dominicana-Italia 0-3. 17/9 Belgio-
Dominicana 3-0; Argentina-Slovenia 3-2. 18/9 Giappone-Argentina 3-2; Italia-Slovenia 3-1.  
Classifica: Italia 5v 15p, Belgio 3v 10p, Slovenia 3v 9p, Argentina 2v 6p, Giappone 2v 5p, Dominicana 0v 0p. 
Pool B (Ruse) – 12/9: Olanda-Canada 0-3; Brasile-Egitto 3-0; Francia-Cina 3-0. 13/9: Egitto-Canada 0-3; 
Brasile-Francia 3-2. 14/9 Cina-Olanda 1-3; Francia-Egitto 3-0. 15/9 Canada-Cina 3-1; Olanda-Brasile 3-1. 16/9 
Cina-Egitto 1-3; Olanda-Francia 3-2. 17/9 Egitto-Olanda 1-3; Brasile-Canada 3-1. 18/9 Canada-Francia 1-3; 
Cina-Brasile 0-3 
Classifica: Brasile 4v 11p, Olanda 4v 11p, Francia 3v 11p, Canada 3v 9p, Egitto 1v 3p, Cina 0v 0p. 
Pool C (Bari) – 12/9 Camerun-Tunisia 0-3; Australia-Russia 0-3; Stati Uniti-Serbia 3-2. 13/9 Australia-Stati Uniti 



 

 

2-3; Camerun-Serbia 0-3. 14/9 Australia-Camerun 3-1; Russia-Tunisia 3-0. 15/9 Serbia-Tunisia 3-1; Stati Uniti-
Russia 3-1. 16/9 Camerun-Stati Uniti 0-3; Serbia-Australia 3-1. 17/9 Russia-Camerun 3-0; Australia-Tunisia 3-1. 
18/9 Stati Uniti-Tunisia 3-0; Serbia-Russia 3-2.  
Classifica: Stati Uniti 5v 13p, Serbia 4v 12p, Russia 3v 10p, Australia 2v 7p, Camerun 1v 3p, Tunisia 0v 0p. 
Pool D (Varna) – 9/9 Bulgaria-Finlandia 3-0; 12/9 Iran-Porto Rico 3-0; Cuba-Polonia 1-3. 13/9 Porto Rico-
Polonia 0-3; Iran-Bulgaria 3-1. 14/9 Finlandia-Cuba 3-1; Bulgaria-Porto Rico 3-0. 15/9 Cuba-Iran 1-3; Polonia-
Finlandia 3-1. 16/9 Porto Rico-Finlandia 2-3; Cuba-Bulgaria 0-3. 17/9 Cuba-Porto Rico 3-1; Iran-Polonia 0-3. 
18/9 Finlandia-Iran 2-3; Bulgaria-Polonia 1-3. 
Classifica: Polonia 5v 15p, Iran 4v 11p, Bulgaria 3v 9p, Finlandia 2v 6p, Cuba 1v 3p, Porto Rico 0v 1p. 
 

I gironi della seconda fase e le classifiche 
 

Pool E (Milano) 
1A Italia 
2B Olanda 
3C Russia 
4D Finlandia 
Classifica: Italia 5v 15p, Olanda 4v 11p, Russia 3v 10p, Finlandia 2v 6p. 
Pool F (Bologna) 
1B Brasile 
2A Belgio 
3A Slovenia 
4C Australia 
Classifica: Brasile 4v 11p, Belgio 3v 10p, Slovenia 3v 9p, Australia 2v 7p. 
Pool G (Sofia) 
1C Stati Uniti 
2D Iran 
3D Bulgaria 
4B Canada 
Classifica: Stati Uniti 5v 13p, Iran 4v 11p, Bulgaria 3v 9p, Canada 3v 9p. 
Pool H (Varna) 
1D Polonia 
2C Serbia 
3B Francia 
4A Argentina 
Classifica: Polonia 5v 15p, Serbia 4v 12p, Francia 3v 11p, Argentina 2v 6p. 

 

L'albo d'oro del Campionato Mondiale 
 
Nelle precedenti sedici edizioni l’Italia ha ottenuto quattro medaglie: tre ori (1990, 1994, 1998) e un argento (1978). 
  
1949  Praga  1.U.R.S.S.  2.Cecoslovacchia  3.Bulgaria  8.Italia  
1952  Mosca  1.U.R.S.S.  2.Cecoslovacchia  3.Bulgaria  
1956  Parigi  1.Cecoslovacchia  2.Romania  3.U.R.S.S.  14.Italia  
1960  Rio de Janeiro  1.U.R.S.S.  2.Cecoslovacchia  3.Romania  
1962  Mosca  1.U.R.S.S. 2.Cecoslovacchia  3.Romania  14.Italia  
1966  Praga  1.Cecoslovacchia  2.Romania  3.U.R.S.S.  16.Italia  
1970  Sofia  1.Germania Est  2.Bulgaria  3.Giappone  15.Italia  
1974  Città del Messico  1.Polonia  2.U.R.S.S.  3.Giappone  19.Italia  
1978  Roma  1.U.R.S.S.  2.Italia  3.Cuba   



 

 

1982  Buenos Aires  1.U.R.S.S.  2.Brasile  3.Argentina  14.Italia  
1986  Parigi  1.U.S.A. 2.U.R.S.S.  3.Bulgaria  11.Italia  
1990  Rio de Janeiro  1.Italia  2.Cuba  3.U.R.S.S.  
1994  Atene  1.Italia 2.Olanda  3.U.S.A.  
1998  Tokyo  1.Italia  2.Jugoslavia  3.Cuba  
2002  Buenos Aires 1.Brasile 2.Russia 3.Francia 5.Italia 
2006 Tokyo 1.Brasile 2.Polonia 3.Bulgaria 5.Italia 
2010 Roma 1.Brasile 2.Cuba 3.Serbia 4.Italia 
2014 Varsavia 1.Polonia 2.Brasile 3.Germania 13.Italia 


